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a : ribaltar e la linea del governo 

Il PCI darà battagli a 
sull e scelt e economich e 
Grande confusione nella maggioranza 
alla vigilia del vaglio parlamentare 

Obiettivo dei comunisti non è solo la modifica dei i ma un nuovo -
zo - a e i pe  la , il o - i di Longo 

A E del PC
ha esaminato la situa-
zione del paese e i prov-

vedimenti presentati al Par-
lamento dal governo. 

l 1983 segna una diminu-
zione del reddito nazionale, e 
ciò dopo tre anni di stagnazio-
ne. Nonostante questo il tasso 
di inflazione resta tr e volte 
più alto di quello medio dei 
paesi industrializzati . a ca-
duta dell'occupazione, l'inizi o 
di una fase di licenziamenti di 
massa in settori strategici 
dell'industria , l'aggravarsi 
delle condizioni del -
giorno insieme con il degrado 
di aree che rappresentano il 
nerbo dell'economia italiana, 
le minacce a conquiste fonda-
mentali nel campo della sicu-
rezza sociale, tutto ciò suggel-
la il fallimento delle politiche 
finora seguite. 

A rendere più oscure le pro-
spettive è la situazione inter-
nazionale.  sintomi di ripresa 
avvertit i in alcuni paesi sten-
tano a diffondersi, mentre la 
guerra del dollaro e l'aspro 
conflitt o per  la spartizione dei 
mercati mettono in pericolo 
la tenuta della lir a e aggrava-
no i nostri conti con l'estero. 

i di affidare la ripresa 
dello sviluppo non al rinnova-
mento delle nostre struttur e 
economiche e produttiv e ma 
al traino delle economie più 
forti , appare sempre più illu -
soria. 

All a crisi dell'economia 
reale si accompagna un disse-
sto della finanza pubblica che 
rischia di diventare incontrol-
labile. Anche questo rende 
sempre più difficil e utilizzare 
in modo programmato gli 
strumenti della mano pubbli-
ca per  il rilancio produttivo, e 
per  il risanamento e rinnova-
mento delle struttur e econo-
miche e finanziarie. 

i fronte a tale complessità 
di problemi il governo ha pro-
spettato sinora una manovra 
economica-finanziaria che, 
nella sostanza, non si discosta 
da quelle già sperimentate 
dai precedenti governi: non 
affronta i nodi dello sviluppo 
e dell'economia nei termini 
innovativi che la situazione 
intema e internazionale im-
pongono; non contiene misure 
volte a promuovere e a guida-
re processi di riconversione e 
di ristrutturazione ; né pro-
spetta soluzioni per  combat-
tere la disoccupazione, specie 
giovanile, né predispone stru-
menti di governo del mercato 
del lavoro. 

E"" A la vecchia 
scelta di separare le 
questioni relative allo 

sviluppo e all'occupazione da 
quelle della finanza pubblica, 
nell'illusione che basti porre 
dei tetti più o meno mistifi -
catori al deficit, riducendo in 
pratica soprattutto la spesa 
sociale e i trasferimenti agli 
Enti locali, per  determinare 
una ripresa spontanea dell'e-
conomia. l risultato sarà che 
in questo modo, senza affron-
tare con coraggio i nodi che 
stanno alla base dello squili-
bri o finanziario, e cioè il livel-
lo e la struttur a delle entrate 
fiscali e contributive, l'onere 
del debito pubblico accumula-
to, nonché meccanismi per-
versi della spesa, non si avrà 
né il rigore né lo sviluppo. 

Al di là delle rappresenta* 
zioni di cifr e inattendibil i e 
della confusione di voci e di 

intenti dei diversi responsabi-
li della politica economica, e-
merge, quindi, una manovra 
non soltanto ingiusta social-
mente ma tale da penalizzare, 
ancora una volta, le forze pro-
duttive. a prova sta nel fatto 
che, mentre si persegue un 
aumento di entrate attraver-
so operazioni immorali come 
il condono generalizzato dell' 
abusivismo edilizio, e attra-
verso l'imposizione di tagli al-
la spesa sociale che in man-
canza di organici progetti di 
riordin o del sistema sanitario 
e pensionistico rischiano di 
creare nuove ingiustizie e 
sconquassi, ci si rifiut a di in-
trodurr e modifiche sostanzia-
li a un sistema fiscale sempre 
più squilibrato a danno dei la-
voratori dipendenti. Né si de-
lineano misure di finanza or-
dinari a o anche straordinari a 
volte a reperire risorse per gli 
investimenti, ad attenuare il 
peso del debito pubblico e a 
colpire coloro che in questi 
anni si sono arricchit i con le 
speculazioni e l'inflazione. 

Su questi problemi si sono 
espressi nei giorni scorsi la
e la  Commissione del C.C. 
e i gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato elabo-
rando proposte serie tendenti 
sia a riformare  i sistemi sani-
tari o e pensionistico renden-
doli più giusti, efficienti e pro-
duttivi , sia a mettere sotto 
controllo il deficit pubblico 
intervenendo nei meccanismi 
che o determinano sia dal la-
to della spesa che da quello 
delle entrate. 

SU QUESTA linea il PC
darà battaglia in modo 
aperto, nel Parlamento 

e nel paese. l nostro obiettivo 
non sarà solo quello di correg-
gere gli aspetti più iniqui e in-
giusti dei provvedimenti del 
governo, per  evitare che si a-
pra la strada a uno smantella-
mento dello stato sociale e 
che siano colpite conquiste 
fondamentali dei lavoratori . 
Noi tenderemo a ribaltar e 1" 
impostazione stessa che il go-
verno ha finora espresso. 

 comunisti partono dalla 
preoccupazione che, conti-
nuando su questa strada, la 
crisi diventerà presto ingo-
vernabile, con il rischio che, 
con il rincrudirs i delle risse 
fr a gruppi di potere e con la 
negazione del necessario ri-
cambio democratico, si giun-
ga a una paralisi delle istitu-
zioni e si possa aprir e così la 
strada a pericolose avventu-
re. Essi perciò fanno appello 
al PS  e alle forze democrati-
che che sono nella maggioran-
za perché avvertano questo 
pericolo. 

 compito di una forza co-
me il PC  è di rendere sempre 
più chiara e coerente una pro-
posta politica e programma-
tica capace di mobilitar e ed 
unire non solo le forze più a-
vanzate del mondo del lavoro 
ma tutte le forze democrati-
che e le energie miglior i della 
cultura e della produzione. 
Più che mai è all'ordin e del 
giorno del paese la grande 
questione del futur o -
lia e del rinnovamento del suo 
regime democratico. Ciò im-
pone che si acceleri la costru-
zione di un'alternativa capace 
di far  uscire il paese dalla cri-
si, di rilanciare lo sviluppo e 
risanare la vita pubblica e o 
Stato. 

La Direzione del PCI 

A — a politica economica del governo giunge al vaglio 
parlamentare. a legge finanziaria sta per  cominciare il pro-
pri o tragitt o nelle aule del Senato. Ed esattamente a questo 
ftunto, nella maggioranza pentapartitica riaffior a quella con-
usione delle lingue che accompagna — da sempre — le mano-

vre economiche governative, le stangate e le superstangate. n 
questo caso vi è, forse, qualcosa di più: il segno di un malessere 
tr a le forze governative, con l'emergere netto della mancanza 
di una volontà politica univoca. 

Uomini come o Formica (capogruppo socialista alla Ca-
mera! o come Carlo Francanzani (sottosegretario al Tesoro, e 
quindi stretto collaboratore di Goria) si mostrano tutt'altr o 
che convinti della bontà delle decisioni del governo. o 
il discorso sulle entrate statali, e nella sostanza propongono 
un'imposta patrimoniale. Formica va anche oltre: prospetta la 
soluzione di una tassazione delle rendite finanziarie (BOT e 
CCT) ricordando che in questo senso l'anno scorso vi era stato 
un accordo con il ministro del Tesoro. «Nell'82— sostiene il 
capogruppo socialista —, quando licenziammo il bilancio per 
l'annata m corso, si convenne che ci sarebbe stata una mano-
vra alla fine dell'82 per tassare le rendite finanziarie». a 
manovra prevista 'avrebbe consentito un introito disettemi-
la miliardi così ripartiti:  duemila dalla minipatrimoniale, 
2500 dalla tassazione delle rendite finanziarie, 2500 dal con-
dono edilizio: o che alla fine dell'84 il debito pub-
blico salirà a 500 mila miliardi , Formica formula una domanda 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 

 killer  in azione a , un centro del Casertano 

Un atto di terror e mafios o 
Assassinato in un barbaro agguato 
il fratello del giudice o 

a e la moglie della vittima - Uscivano dalla a - L'ucciso a o al  - Ave-
va la a sino a poco tempo fa - l o è e di i inchieste su , mafìa, 2 

i nostri inviati 
 (Caserta) — È 

stata una orrenda vendetta. 
O forse una rappresaglia, o 
una barbara : 
tr e killer  a bordo di una -
mo bianca hanno assassina-
to ieri pomeriggio a -
loni, n provincia di Caserta, 
Franco , fratell o 
del giudice Ferdinando, im-
pegnato in clamorose -
ste di terrorismo e sulla ma-
lavita organizzata. Nell'ag-
guato è stata ferita grave-
mente anche la moglie della 
vittima , a a . 

e è stata rivendicata 
con una telefonata alle 20,45 
alla redazione napoletana 
dell'Ansa. Una voce anoni-
ma con i dialettali 

Vito Faenza 

Silvestro Montanaro 

(Segue in penultima) Franco Imposimato assassinato tori in un agguato 

a crisi provocata dal voto socialista contro il programma presentato dal sindaco 
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Giunt a dimessa , Torin o senza govern o 
Novelli: abbiamo lavorato 
per la città, con la gente 

a 
di sinistra 
senza veti 
o inevitabili 
le elezioni 

l nostro inviato 
O — a Giunta No-

velli si è dimessa nella tarda 
serata di ieri. Una delle mag-
giori città industrial i -
lia, alle prese con problemi 
sociali di enorme gravità, è 
ora priva di governo locale. 
Né una qualche soluzione a 
breve scadenza si affaccia al-
l'orizzonte. l , dopo aver 
provocato la nuova crisi ri -
fiutando la settimana scorsa 
il programma della Giunta 
monocolore comunista, ri -
propone — almeno a parole 

m. p. 

(Segue in penultima) 

«La mia coscienza è , in questi anni i le istitu-
zioni non sono state latitanti» - « i i per o sviluppo» 

Il compagn o Diego Novell i 

Oal nostro inviato 
O — 8,30 del mattino. 

quarto plano di un palazzone 
nel popolare quartiere di S. 
Paolo. o Novelli inizia la 
sua giornata prima delle di-
missioni. Sereno e misurato 
come sempre. 

— , ed ora cosa acca-
drà? 
«Non dipende da noi. Noi 

abbiamo avanzato proposte 
precise. Bisognerebbe uscire 
dal polveroni, riportar e la di-
scussione sul problemi. Si è 
parlato di tutto, tranne che 
della città. a Giunta ed U 
PC  hanno compiuto in que-
sti mesi uno sforzo terribile . 
n agosto abbiamo lavorato 

Nessuna demolizione, mentre si cerca di requisire 

Per Pozzuol i ora il govern o 
promett e cinquemil a 

ad un promemoria su Torino 
rivolt o al governo. Esemplo 
di un rapporto corretto, mi 
pare. Abbiamo questioni a-
perte con 18 ministeri. Non 
chiediamo la luna. Solo un 
coordinamento, una pro-
grammazione, un quadro di 
certezze. Non si può operare 
restando in balla dalla pre-
carietà. Vuol un esemplo? 
Nel "77 abbiamo iniziato le 
procedure per  una serie di 
permute con lo Stato. -
razione ci consentirebbe di 
risolvere per  i prossimi 50 
anni la questione dell'edili -
zia universitari a a Torino. 
Abbiamo iniziato con Pan-
dolf  Poi alle Finanze sono 

'e l l ' in terno 

seguiti i ministr i , 
, Formica, Forte. 

Ora c'è Vlsentinl. Non si è 
ancora concluso». 

— l PS  ha bocciato il pro-
gramma del tuo monocolo» 
re perché vi ha trovato 
troppe cose — sostiene — 
riprese dalla sua elabora-
zione. i sembra avrebbe 
dovuto compiacersene— 

o otto anni di collabo-
razione in Giunta, mi pareva 
doveroso proporr e una piat-
taforma che tenesse conto 
anche dei loro apporti. a 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 

A — l ministr o della 
protezione civile Vincenzo 
Scotti ha sottoposto i all' 
assenso del consiglio di gabi-
netto il suo progetto per  far 
front e alla drammatica e-
mergenza di Pozzuoli. Si 
tratt a di un decreto legge in 
cerca di copertura finanzia-
ri a che dovrà, comunque, es-
sere varato da un consiglio 
di ministr i riunit o in seduta 
plenària. Occorrerà una ci-
fr a oscillante tra 1300 e i 400 
miliard i di lire. i Scotti — 
fornendo le cifre del gigante-
sco esodo — ha spiegato an-
che al giornalisti le linee fon-
damentali del progetto. 

l cardine del plano è 11 

reinsediamento definitivo, 
in un'aitr a area, delle decine 
di migliaia di persone che 
hanno perduto la casa o che 
corrono questo rischio o che 
hanno perduto la possibilità 
di esercitare la loro profes-
sione nella città devastata 
dal bradisismo. a zona del 
reinsediamento dovrà essere 
scelta e definita entro questa 
settimana dal consiglio co-
munale di Pozzuoli. l pro-
getto tecnico dovrebbe esse-
re approntato dalla facoltà 
di architettur a dell'Universi-
tà di Napoli entro una decina 
di giorni. Per  questo tipo di 
ricostruzione si utilizzeran-
no t prefabbricati pesanti. l 

I I I 

progetto dovrebbe prevedere 
anche un plano di recupero 
dell'important e centro stori-
co di Pozzuoli: ma su questo 
deciderà U governo nel pros-
simi mesi.  tempi di esecu-
zione del relnsedlamento so-
no calcolati in 12 mesi. 

Scotti — stando ad una 
nota di palazzo Chigi — ha 
riscosso il consenso del con-
siglio di gabinetto «sulla op-
portunit à di procedere, di 
concerto con gli enti locali e 
la , o 
avvio della costruzione di 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 

Mosca lasci a Ginevra ? Voci e smentit e 
a di voci contraddittori e da Gi-

nevra e dagli USA su una presunta 
e del sovietici di abbando-

nare, già nel prossimi giorni. l nego-
ziato sugli euromissili. i di a-
genite americane. n mattinata, ave-
vano dato una simile eventualità co-
me probabile se non , e 
fonti vicine al governo USA l'aveva-
no confermata. Più tardi , però. l 

portavoce della Casa Bianca y 
Speakes ammetteva che, né pubbli-
camente né n privato,  membri del-
la delegazione sovietica avrebbero 
annunciato e di lasciare 11 
tavolo negoziale. Un'altr a agenzia, 
intanto, la britannica , diffon-
deva un dispaccio secondo cui gli a-
mericanl avrebbero proposto al so-
vietici uno scivolamento del termine 

del negoziato ginevrino (fissato ora 
per  novembre) al 15 dicembre, data 
n cui si prevede saranno già arrivat i 

1 primi missili NATO.  sovietici, 
sempre secondo la , avrebbero 
preannunclato una risposta già per 
oggi. A a questa ridda di voci 
contraddittori e non è stata commen-
tata n alcun modo, ma una fonte 
autorevole ha affermato di «non aver 

mal sentito parlare di una cosa del 
genere*. a «Pravda» e ha sfer-
rato un durissimo attacco contro 11 
governo tedesco-federale, ammo-
nendo che l'installazione del missili 
a medio raggio USA sul territori o 
della T rimetterebbe in discussio-
ne le relazioni tra 1 due paesi e gli 
stessi trattat i stipulati Uà Bonn e
paesi dell'Est negli anni della Ostpo-
litik . APAQ.3 

A Negri un avviso di reato 
anche per  il delitto Campanile 

Piovono nuove accuse su Toni Negri. e al processo «7 
Aprile *  la «pentita» Caterina Pilenga ha coinvolto il docente 
per  la tragica rapina di Argelato, la magistratura di Ancona 
10 ha o per l'omicidi o di Alceste Campanile, l giovane 
di a Continua» ucciso nel "75. A PAG. 6 

a Anselmi: «Servizi legati alla 
P2, deboli contro il terrorismo» 

o mi domando se la debolezza dello Stato nella lotta contro 
11 terrorismo non abbia avuto una sua ragione anche nell'in -
quinamento del servizi segreti legati alla P2 di Geìli*. o ha 
detto Tina Anselmi, in una a al «Gazzettino di Vene-
zia». A PAG. 5 

Confermata la disponibilità 
per  gli italiani sullo Chouf 

n consiglio di gabinetto ha confermato i la disponibilit à 
del governo o ad inviare osservatori militar i (insieme 
al greci) sullo Chouf, indicando tre condizioni cui la detta 
disponibilit à è subordinata. A Beirut è saltata per  ora la riu -
nione «di riconciliazione». A PAG. 7 

: svalutato o shekel 
i aumenti dei prezzi 

l i primo atto del nuovo governo di Shamlr  è stata la svaluta-
zione del 30% dello shekel o e l'aumento del 50% del 
prezzi del generi alimentari di prima necessità. a centrale 
sindacale della t ha annunciato scioperi e manife-
stazioni. A PAG. ? 

a in contrasto con Prodi 
Consigliano «torna in gioco» 

n governo chiede che si facete tutt o 11 possibile per  tenere 
aperta una parte dell'area a caldo di Consigliano. o ha di-
chiarato ieri 11 ministr o delle Partecipazioni statali, Clello 

, che ha di nuovo preso le distanze dal presidente dell' 
, o Prodi. A a

«Voglion o ucciderla» , aveva 
dett o al magistrat o un pentit o 

A — «Non voglio fare l'eroe, né dire "non ho paura" , 
perché poi penso a chi vive vicino a me e sopporta le prevedi' 
bill  conseguenze di una vita non proprio normale...*. Così 

 una recente  parlava 
delia sua condizione di 'giudice  cattività*. Alla 'Sentenza dì 
morte* del terroristi s'erano da tempo aggiunte quelle della 
mafia, della camorra, della 'ndrangheta.  sua
ne, negli anni, era diventata sempre più profonda, tanto da 
fargli  temere anche per la sorte del familiari.  Al fratello 

 era molto, molto legato. Ne parlava spesso agli amici 
e al colleghl che non l'avevano mal conosciuto, e 11 suo sguar-
do si faceva più dolce e sereno.  casa di  a
ni, era lo spensierato rifugio delle vacanze, del brevi periodi di 
riposo, delle festività di Natale e di  Al fratello confi-
dava le preoccupazioni, le paure, 1 brutti pensieri che preferi-
va non far conoscere alla moglie, per non turbarla.
proprio a lui si rivolse per primo, un anno fa, quando si 
accorse che lo stavano pedinando.  pensò già allora al peri-
colo di una rappresaglia, di una ritorsione 'trasversale*, e al 
fratello del 'giudice più minacciato  (come è stato 

(Segue in penultima) Sergio Crisaioli 

e per  il Ciad? 

Bloccat i in Libi a 
oltr e 1500 

cittadin i frances i 
Non o e il paese - Fermati 
37 i in a per  Parigi 

l nostro corrispondente 
 — All'inter a comu-

nità francese, oltre 1500 per-
sone che lavorano per  conto 
del governo o di privat i in -
bia, sarebbe o di ab-
bandonare il territori o libi -
co. o annuncia l'agenzia uf-
ficiale «France Presse» da 
Tripoli , riferendosi a «fonti 

» della capitale li -
bica. 137 passeggeri francesi 
del volo Tripoli-Parig i cui 
domenica scorsa è stato im-
pedito di prendere l'aereo e 
che da oltre 48 ore sono in 
attesa di «chiarimenti», non 
sarebbero dunque che 1 pri -
mi colpiti da una misura che 
trasforma, se confermata n 
questi termini . n ostaggio 1' 

a comunità francese. 
Un termine, che la diploma-
zia parigina ha evitato fino 
ad ora di usare nei confronti 
del 37 costretti a restare a 
Tripoli , confidando eviden-
temente nella soluzione di 
un affare che in caso contra-
ri o si presenta come una cri-
si gravissima non solo per
rapport i franco-libici . 

Ogni tentativo di ottenere 
chiarimenti o fin 
da lunedi dal console france-
se e a Parigi dal «Qua! d'Or -
say» non ha dato alcun risul-
tato. i sia il portavoce del 
ministero degli esteri che 
quello del primo ministro 
hanno parlato di «affare gra-
ve» e di «situazione inaccet-
tabile». Al ministero degli e-
sterl ci si rifiutav a ieri di sta-
bilir e un qualsiasi collega-
mento tra la situazione del 
cittadin i francesi trattenut i 
dalle autorit à libiche e 11 con-
tenzioso esistente tra Fran-
cia e a per  la vicenda del 
Ciad. 

$1 dava invece credito all'i -
potesi che l'inter o affare sia 
piuttosto in relazione con 1' 

arresto a Parigi il 6 ottobre 
scorso del libico Sald * 
med n sulla base di un. 
mandato di cattura interna» 
zionale emesso contro di lui 
dalla magistratura milane-
se. È accusato di aver  parte-
cipato nel giugno 1980 all'as-
sassinio di Azzdin
un oppositore del regime di 
Gheddafl rifugiat o n . 
Secondo le autorit à . 

n Sald d sa-
rebbe l'organizzatore di nu-
merosi assassini! politici dt 
oppositori Ubici in Europa e 
capo del «tribunal i » 
una organizzazione creata 
dopo l'ultimatu m con 11 qua* 
le 11 leader  libico nel giugno 
1980 minacciava di morte 
tutu 1 cittadini libici all'este-
ro che rifiutassero di rientra -
re in patria. n Sald -
hamed comparirà oggi di-
nanzi alla corte d'appello dt 
Parigi incaricata di giudica-
re sulle richieste di estradi-
zione. 

Tripol i ha fino ad ora 
mantenuto 11 più totale si-
lenzio sull'inter o affare. Che 
cosa significa dunque questo 
gesto? Si ricordava i netta 
capitale francese che Ghed-
dafl ha condannato l'inter -
vento della Francia nel Ciad 
e non ha visto di buon occhio 
11 fatto che 11 vertice franco-
africano di Vlttel la settima-
na scorsa sia stato sfruttato 
da e é essenzial-
mente per  rafforzar e la pro-
pri a posizione nel confronti 
di Goukunl, il leader  del 

» che con l'appoggio 
delle truppe libiche è riuscito 
a riprendere 11 controllo del 
nord del paese. , non è 
piaciuto a Tripol i o del 
cinque aerei «Super-Etes-
dard» francesi alllrak . 

Franco Fabian i 
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nelb confusione 
polemica:  oggi si di-
chiara che quella manovra eco-
nomica sarebbe una bestialità 
da parte di chi, allora, conven-
ne di farla?: 

i si muove nella 
stessa . Non basta -

e le spese — a —, bi-
sogna e sul lato delle en-

, non solo con i 
come ì'una tantum e i condoni, 
i quali hanno pe o a 
soltanto effetti contingenti. 
*La patrimoniale — a 

i — non può essere 
un'improvvisazione, come se si 
trattasse di una semplice una 
tantum.  avendo coscienza 
che i nostri strumenti tecnici 
sono carenti, rendendo l'ope-
razione più difficile, questa si 
può e si deve fare, concependo-
la però come un intervento 
strutturale: l o 

o al o -

ne, quindi, la e non 
solo come mezzo di o 
delle , ma anche come 
occasione pe e l'assetto 

o e del fisco. 
o e i i -

tono il o o «no» alla pa-
. i lo ha o 

o Zanone. Ed ì socialde-
i si dicono e con-

, ò con qualche .distin-
guo» e con molte e di 
più. 

L'aspetto e di tutte 
queste e di posizione è dato 

a a con la 
quale capi dei i -
tivi , i in , leader 

, o i giu-
dizi più i sulle decisio-
ni del . a non se ne è 

o nelle sedi ? 
E nel famoso Consiglio di gabi-
netto questi i non sono 
stati ? , at-

o queste polemiche e 
queste dissonanze vengano alla 
luce a e un disagio 

. n quali condizioni la 
a a il dibatti-

to ? i al-
, la minaccia di e 

i nei i dei 
i i o as-

senteisti, fa semplicemente -
, dato che esponenti a i 

i della coalizione si di-
o poco convinti. Lo 

stesso o del o so-
cialista Gianni e s ha 
ammesso che il limite di questa 

a »è che essa è solo un 
punto di partenza, perché per 
iasione di risanamento è an-
cora insufficiente-. 

o Longo, o del 
o e che o del 

, ha : -Abbiamo 
una situazione, o dovremmo a-
verla, di stabilità politica con 

la ferma volontà di risanare: 
ma per raggiungere questi o-
biettivi ci sono vincoli da ri-
spettare'. E il vincolo -
le e quello dell'impossi-
bilit à di e i 90 mila mi-

i di debito pubblico pe
l'84. Longo è o alla pa-

, ma ammette che la 
tassazione deve , tut-
tavia, tenendo conto di tutte le 

e dei . 
Sullo sfondo di questi i 

sulla politica economica i so-
i vogliono e 

ò una polemica più -
le, di e politico. Lo stes-
so Longo ha commentato di-
nanzi alla e della -
zione del  il convegno di 
Chianciano della a de-

, cogliendo in esso i 
*segni di una irrequietezza' 
nei i di questa a 
di . a dato ò dei 
giudizi positivi su e a e su 

. , il e so-
o ha sollevato il 

dubbio di una a tenuta 
e della a de-
, la quale e 

e — ha o — 
-assenze calcolate» in occasio-
ni di votazioni significative. La 

a di un uomo vicino a 
Zaccagnini, l'on. , è stata 

: si a — ha detto 
— di un sospetto -miserevole e 
stupido». a del di-

e del e socialde-
o : «Questo è 

un linguaggio da osteria di 
provincia'. L'ex o i 
Giesi ha comunque ammonito 
Longo, sottolineando che an-
che il  deve i un 
passo avanti nel o con i 
comunisti, e non può e 
ad i il monopolio di questo 
tema. 

Candiano Falaschi 

ha detto: «Abbiamo giustiziato 
il o del boia giudice -
posimato»; alla a del 

a sulla a della -
vendicazione la a è stata: 

o e -
ni; quest'attentato non ha nes-
suna

L'agguato è avvenuto a -
daloni, in via Campolongo, a 
pochi passi dalla Face-Stan-

d dove o o 
e la moglie a Luisa — en-

i i 40 anni — -
no da alcuni anni come impie-
gati e dove si o conosciuti. 

Avevano o da poco 
il o e stavano facendo -

o a casa a di e a 
e da una o congiunta 

t due figli,  un maschio e una 
femmina. Un'aut", una o 
bianca appunto, con e -
ne a , ha affiancato la 

d t e su cui viag-
giavano i due coniugi. 

i i i colpi di 
pistola in a successione: 
due hanno o a 
Luisa i ali addome e al 
fianco (è a in i 
condizioni all'ospedale civile di 

, gli i i —-
e i da un 

 di o o — 
hanno o il o e 

o o si è acca-
sciato a i due sedili dell'auto. 

i la o bianca a Ca-
a è fuggita via lungo la -

da che a ad una nazionale. 
Sul posto sono giunti imme-

diatamente i , che 
hanno una a a qualche 
centinaio di . o udi-
to i colpi e sono  subito, 
ma non hanno potuto fa o 
che e i i pe  la 
moglie della vittima. i le in-
dagini, gii . a 
Napoli sono i i 
dell'Ucigos e alcuni ufficiali di 
polizia. e o 
al completo le e e 
di tutto il . 

il fratello 
eli lniposimafn/l 

La o bianca — è o 
dalle e indagini — è stata 

a da un camion milita-
e che stava o in -

ma, ma su questo e 
non si hanno i dettagli. 

o o a i-
o al  dal '75 ed a an-

che o del comitato -
tivo della sezione di -
nì. Anche in a aveva un 

o ben o nelle lotte pe
la e dell'azien-
da. Fino a e mesi fa — o 
pe  le minacce fatte al giudice 

o e alla sua famiglia 
— aveva avuto un o -

. di . 
o stati o i suoi 

compagni di o a e 
questa a e quando i -

i e la S pe  la a ca-

a di e sono stati 
i ad e il -

vizio (come è avvenuto del -
sto pe  il e del pentito -
chelangelo o ucciso 
pe  vendetta dalla ) e-

o stati o i compagni di 
o ad e a questo 

compito, andando spesso a casa 
e seguendo l'auto al o dal 

. i , , non a 
nessuno che seguiva la d 

, nessuno che possa a 
 anche e qualche -

e utile alle indagini. 
Accanto alla macchina a 

o un compagno di o 
della vittima che piangeva: .So-
no uscito qualche minuto -
ma di lui, i lo i 

o anche se non so a che 
cosa poteva . 

Telegramma di Berlinguer 
al giudice o 

n un a inviato i a al giudice o il 
o del o  denuncia il nuovo e 

attacco del e o mafioso che ha voluto e il 
o o svolto dal o in difesa delle à dei 

cittadini e della . i consenta di e — aggiunge il 
a — che lei ha vicino a sé, in questa a , i 

milioni di italiani che lottano, come lei, pe  la salvezza della demo-
a e pe e il o delle cosche . 
a le e i anche quella del o socialista alla 

, : «Sappiamo che l'accaduto — ha detto — ci 
invita a una volta a e che a pe e 
pubblico non è a e che o allo Stato o il 
massimo di a e . 

La a della L ha chiamato alla mobilitazione i lavo-
. 

La mogli e di Franc o Imposima -
t o ferit a nell 'attentat o 

Anche il giudice o 
o è o sul luo-

go del e attentato, ma il 
o del o dopo gli ac-

i di o a già stato 
o o dove doma-

ni à svolta l'autopsia. 
e le ipotesi degli inqui-

i sulla e dell'aggua-
to. Si a di o ca-

, anche se a non 
si e a e da dove è ve-
nuto il colpo . «Si a 
di , non c'è dubbio — 

a un e — 
é la a è solita ven-
i o con e 

vendette , ce ne sono 
state a decine non solo a Napoli 
ma in tutta la . 

a c'è da e che an-
che nel caso di i  e, come 
si seppe poi, a si o 
date la mano in una o de-
litto. a tempo, comunque, si 
sapeva che la «Nuova » 
di e Cutolo aveva -
gettato una campagna «anti-
fientiti», dello stile di quella 
anciata dalle  con la campa-

gna i e che aveva in animo 
di e non solo pentiti e i 

o , ma anche giudici 
e o congiunti. 

e non è un caso che a 
o i dallo sposta-

mento del o Cutolo a S, 
a Capua e si sia avu-

ta — o nel o — 
auesta a azione, -

uta dall'uccisione di una -
dia a avvenuta all'e-

o del e di a 
e in a di a 

e e i . An-
che o , 2-i anni, è 
stato ucciso da un commando 
di e e a o di un'au-

a della quale pe a 
non si conosce e la -
ca. 

È l'ennesimo agguato questo 
della a che avviene a Ca-

a dove il o o 
dei i — tanto pe e 
un esempio sulle e delle 

e e — conta appe-
na 16 p , quante ne ba-
stano a mala pena cioè pe  ga-

e la a di un giudi-
ce o di un o minac-
ciato dalla malavita -
ta. 

l o o della famiglia 
o è il e del 

e di Foggia, lo stesso dove 
a — uno dei cutoliani »su-

» — ha cominciato a 
. È un o inquietante 

, o poco pe  es-
e una coincidenza? 

o o delitto i lavo-
i della d 

hanno o uno sciope-
. o pe  questa mattina 

alle 8,30 i sindacati hanno in-
detto a i una manife-
stazione di , e il 
Consiglio comunale, o i 

a in seduta , ha 
o il lutto cittadino. 

Vito Faenza 

Silvestr o Montanar o 

chiamato dai giornali) fu asse-
gnata una scorta, per sei mesi. 

iVe/ frattempo Ferdinando 
 ha sempre conti-

nuato a lavorare alle sue inchie-
ste scottanti, e a contare le mi-
nacce e gli attentati sventati. 
Un cupo alone disegnali e awi-
saglie circonda da troppo tem-
po la sua persona. L'ultima «vo-
ce. a giunta meno di un mese 
fa. Un boss della camorra arre-
stato a  di recente aveva 
indossato i panni del 'pentito,. 
Firmato un verbale di confes-
sione, aveva chiesto: 'Voglio 
parlare col giudice
to: Accontentato subito.  ad 

 aveva detto: 'So 
che c'è stata una riunione ad 
alto livello tra mafia siciliana e 
calabrese per preparare un ag-
guato contro di lei: 
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 l'ennesimo avvertimen-
to, quello. Soltanto pochi mesi 
prima, nel febbraio di quest 'an-
no, un -complotto' contro il 
giudice che per primo aveva 
scoperto il  falso rapimento di 

 Sindona e che si stava 
occupando dei torbidi intrecci 
tra mafiosi, -piduisti, e alta fi-
nanza. era stato denunciato ad-
dirittura con un comunicato uf-
ficiale dalla Guardia di Finan-
za. Le 'fiamme gialle' diedero 
alla stampa la notizia di un rap-
porto inviato alla  di 

 con le prove di un 'in-
consueto accordo, tra i \ ertici 
mafiosi siciliani, napoletani e 
calabresi per l'eliminazione di 
Ferdinando  Quel 
rapporto, di cui non s'è mai co-
nosciuto il  contenuto, era il 
frutto di indagini compiute an-
che in S\izzera. crocevia dei più 
oscuri traffici di mafia e

 dalla Svizzera, in 
quello stesso periodo, giunge-
vano. a diversi quotidiani, mi-
steriosi messaggi anonimi con 
un'improbabile firma delle
che annunciavano una 'Senten-
za di morte' contro il  giudice 

 e il  sostituto pro-
curatore Domenico Sica. Un'o-
perazione di depistaggio pre-

ventivo? Difficile pensare ad 
altro. 

Secondo quanto aveva accer-
tato la Guardia di Finanza, il 
giudice  avrebbe 
dovuto essere ucciso dalla ma-
fia nello stesso periodo in cui a 

 fu assassinato il  pre-
fetto Carlo Alberto Dalla Chie-
sa, assieme alla giovane moglie 
e all'agente della scorta. L'ag-
guato era stato rinviato più vol-
te, si pensa per ragioni 'tecni-
che; ma la consegna lasciata ai 
killer era quella di 'procedere 
appena possibile'. 

 su minacce, segnali 
di morte convergenti e inequi-
vocabili. Una 'Spada di Damo-
cle, che cominciò a pendere sul 
capo del magistrato fin da 
quandosi occupava dell'inchie-
sta sul caso  e sulle Br: 
quasi non si contano i piani per 
uccidere  ritrovati 
a più riprese in co\i terroristici. 

 lui. fin dall'anno scorso, a-
\eva dichiarato pubblicamente 
che temeva più per la mafia. 

a mafia non perdona — ave-
va detto a  Andreoli, 

 — ls mafia 
non ha bisogno di rivendicare' 
l'attentato o di spiegarne le ra-
gioni. Agisce, sparisce e non la-

scia tracce.  poi la mafia è più 
radicata nel potere, ha agganci 
istituzionali:  quell'intervi-
sta, il  magistrato aveva raccon-
tato di quando, una volta, gli 
era capitato idi avere paura,: 

 quando ho avuto la 
certezza che alcuni mafiosi ave-
vano organizzato un attentato 
contro di me.  avevo rice-
vuto minacce, non avevo sco-
perto piani, ma gli uomini della 
scorta avevano notato (si parla 
del lontano novembre del 
'79,n.d.r.) individui sospetti a 
bordo di un'auto parcheggiata 
vicino a casa mia. Conducevo 
allora le indagini sul rapimento 
di  Sindona e stavo 
mettendo a fuoco alcuni fatti 
dai quali emergeva che quel se-
questro era stato simulato dallo 
stesso Sindona.  da un 
attento controllo di quell'auto 
che sostava da diversi giorni 
sotto casa, siamo risaliti ad al-
cune persone, che scoprimmo 
provenire dalla borgata Udito-
re di  Feci alcuni atti 
giudiziari e poi passai l'indagi-
ne a  proprio da quel-
la indagine è scaturita successi-
vamente l'inchiesta sulla

 scaturirono molte altre co-
se. Ancora  — che 
dieci anni fa, occupandosi dell' 
attentato al questore
aveva avviato un'indagine anti-
mafia sfasata nell'incrimina-
zione del procuratore di
Carmelo Spagnuolo — è il  pro-
tagonista della clamorosa in-

chiesta sul 'Clan, di Flavio Car-
boni (il  faccendiere 'piduista, 
che accompagnò Calvi a Lon-
dra) e sui suoi traffici (riciclag-
gio di miliardi 'sporchi,) con 
personaggi legati al 'dan, ma-
fioso
no.  di nuovo  è 
tra igiudici che si occupano del 

 Cirillo,  e dei patteggia-
menti tra terroristi, servizi se-
greti e camorra. L'ultimo atto 
giudiziario che reca la sua fir-
ma, infine, è il  mandato dì cat-
tura contro l'ex senatore socia-
lista Domenico  di Lau-
ria  accusato di es-
sersi alleato con la 'Colonna na-
poletana, delle Br per far rapi-
re un suo avversario politico in-
terno al partito. 

 abbia avuto le 
mani da sempre nelle inchieste 
più pericolose, nonostante le 
incognite così concrete sulla 
propria sorte, Ferdinando
posimato è sempre apparso a 
tutti un uomo sereno.
pato ma sereno: ,Le indagini 
sono la mia passione,. 

 sera la crudele notizia 
l'ha raggiunto nel suo ufficio di 
piazza Adriana — una 'succur-
sale, del  di Giustizia 

 all'inverosimile — 
dove si era attardato a lavorare 
alle sue inchieste. È stato ac-
compagnato a casa sconvolto, 
poi è partito per

 la sua serenità. 

Sergi o Criscuoi i 

ciò e a con la a 
della conflittualità e 
in seno alla , quel-
lo 'stop and go' che piaceva tan-
to a qualcuno e che a la 

. l i temeva 
di e o da noi, inve-
ce nel 1950 i i i 
sono andati avanti, noi da 31 a 
33 seggi, o da 10 a 12 seggi». 

— a è o che lo o 
avveniva sull'idea di -
nità? Quale visione di -
no pe  oggi e pe  domani 
abbiamo sostenuto? 

e a di  con le 
e della politica del 

, o una immagi-
ne a che non 
c'è. Abbiamo impostato fin dal 
1978 il o , muo-
vendo da una a di -
lio , e affidandolo alla 
miglio a nazionale e in-

. All a a meto-
dologia si sono e poi 

i città come Colonia, Lil -
la Glasgow, a e . 
Abbiamo avviato la più e 
indagine mai compiuta al mon-
do sul bilancio-tempo dei citta-
dini, 3u come si svolge cioè la 

a dei . o è 
a dal o delle 

i città del mondo un labo-
o pe e i i 

L'intervist a 
con Novell i 
della e , 
dello d dei , del 
bilancio-tempo, dei fenomeni 
di o sociale. Sulla i 

e siamo stati -
nisti di un o tenuto 
due anni fa a t la città 
dell'auto , con la 

d . Tutta la 
a e del a 

1980-85 a dedicata alla vasti-
tà e à della , abbiamo 
intuito che non si poteva insi-

e e 
ma che si poneva il tema di una 

e o 
. i epocale» la 

chiama e . La -
sta di un o pe  lo svi-
luppo' che chiamasse tutti, am-

, , sindacati, 
, o a un ta-

volo. è venuta da noi. Come pu-
e abbiamo sostenuto assieme 

al sindaco di o la -
sta del , cioè di un'inte-

e a , o e 

Genova volta a e i 
e doppioni pe e ad uno 
sviluppo del o pe  l'in-

a avanzata. Nello stesso 
tempo, non si possono -

e i pensionati, i giovani di-
soccupati, i i i 
nella città o dei cas-

i Fiat». 
— a non è o che la 
tua e è lega-
ta solo ad una visione assi-
stenziale, che le sfuggono i 

i di fondo? 
.Nel o 1980 la Fiat chie-

deva a licenze pe  nuovi 
insediamenti . Nel 
giugno sono giunte le e -
chieste di licenziamento. Si è a-
vuto una svolta . A 
chi dunque sono sfuggiti i -
blemi . 

— Si tenta a di fa -
e la tua a come il solo 

ostacolo alla e di 
una nuova a -
ganica di . Cosa ne 

pensi? 
à sei mesi fa ho o il 

mio mandato nelle mani del 
o in cui milito da 35 anni. 

Se avessi ascoltato le mie -
zioni , la mia -
za di e alle mistificazioni 

e o di me, me ne sa-
i già andato. a non posso 

i alle decisioni del -
tito. Sono e -
no, é la mia coscienza è 

, ma anche -
giato é la città non ha bi-
sogno di questi balletti. 

Siamo alla fine, come sì leg-
ge da qualche , dell'e-
poca dei -sindaci-simbolo?». 
«Non ho mai o alle en-

fatizzazioni . La Giun-
ta è una . E noi siamo 
stati una buona , a To-

. E stato comodo e i 
sindaci-simbolo, come e i 
'leoni , come è como-
do a i e -
li . a i i vanno -
tati pe  ciò che sono, e insieme 
alla gente. Se c'è qualcosa di cui 
sono o del mio -
to, è che in questi anni -
mi le istituzioni non sono state 
latitanti. 11 Sindaco e gli asses-

i sono e stati in mezzo 
alla gente». 

Mario Passi 

— una a a di 
: ma con un veto -

diziale nei i di una -
a a sindaco di o 

Novelli che a del tutto i-
naccettabile. 

 socialisti hanno fatto -
e di e la ca-

duta della Giunta dalle dimis-
sioni da i comunali 
dei o due esponenti coinvolti 
nell'inchiesta a sulle 
tangenti. , la a di 

e sullo stesso piano l'ex 
vicesindaco Enzo i Gentili e 
l'ex e o Scico-
lone, imputati nello scandalo, e 

o Novelli, che sullo scanda-
lo ha chiesto fosse fatta luce 
senza e in faccia a nes-
suno, e e as-

. e su questo tasto 
hanno battuto i due dimissio-

, che hanno voluto e una 
qualche à al o gesto 

o due i in 
Consiglio comunale. Scicolone 
assumendo il o del difenso-
e dell'unità a , paven-

tando una «sconfitta * 
della a e e 
le eventuali à al 

 se esso insiste a e 
Novelli come sindaco. 

i Gentili o da 
o . Se -

mo il suo o dalle citazio-
ni e pe  lo più dalla -
tiva fine ottocento (Osca Wil-
de e . L. Stevenson), le sue 
tesi, e all'osso, o 
queste: la vicenda del 2 o 

La crisi 
a Torino 
(il «blitz» della a to-

) ha una e . 
Un complotto politico pe  fa

i o lui? Non l'ha det-
to, ma 1 ha lasciato . E 

? é lui, uomo di 
punta del «nuovo , a il 
solo ad ave capito, a della 

, o ì sindacati e pe
non e del , tutto po-
pulismo e assistenzialismo, i 

i della i di una so-
cietà e come quella 

. Gli si è voluto e 
le gambe — con un uso -
so e o del . 
che in politica e qualcosa 
di abietto — è aveva -
cato di e il o del-
la a nella e 
della città. 

Senza e i a nes-
suno, non è o su quali basi 
si o simili accuse alla po-
litica del . Un -
tito che qualche o in que-
sta città se l'è conquistato. Non 
si , se no, da dove gli 
vengano i i consensi elet-

i che l'hanno o 
anche il 26 giugno . Né si 

e é gli im-

f i i (diciamo il 
e . diciamo la 

stessa ) avevano accolto 
con e e a «di-
sponibilità al » il -

a della Giunta monoco-
e bocciato una settimana fa 

dal o socialista. 
o sulla a da 

, dopo la i che si è 
voiuta e in quella che i 

i esponenti politici e 
i della città -

no in negativo come una «svolta 
» nella vita di o (la 

fine e di si-
a a da o No-

delli nata nel 1975) e evi-
dente.  il , pe
una soluzione che li i in 
qualche modo al , sono 
soltanto e de-

i e . » 
dice la gente: é questi 

i hanno o alla -
balta i e squalificati espo-
nenti del vecchio e -
sta, delle i alla 

i di Sala.  e  non 
possono decentemente e 
le e del Comune a queste 

. Né lo e e il 
 senza e molti van-

taggi i dalla sua po-

sizione tutta a al -
» ed ai «contenuti». 

a a di a 
— dice il compagno o Vi-

, della a -
ciale del  — nel o quin-
quennio aveva conseguito i suoi 
obiettivi di e lo , 
inizialmente , dei 

i essenziali della città. E 
si a ò , nel 1980, 
di e alle i -
mazioni: e e 
qualificazione dei , -

?:anizzazione del o in 
unzione del o avanzato 

. L'esplosione della 
i T ha o il -

cesso di e della 
città, e anche questo fatto nuo-
vo e o non ha colto 

a e 
Novelli, che sostiene l'idea di 

e delle i 
e e del d 

, , Genova) in vi-
sta del nuovo assetto -
vo imposto dalla e 
tecnologica in atto. e 
questi i è o difficile: 
ma se e difficil e pe  la , 
è impossibile pe e 

, composite, e in 
a al o , come 

e quella . 
i e che — i di una -

novata intesa a a senza 
i — molte -

tive, le quali escludano il -
so al o , i 
non esistano». 

m. p. 

cinquemila alloggi pe  25 mila 
, avvalendosi della edi-

lizia a su i 
disponibili, che consenta in po-
chi mesi sistemazioni definitive 
e con costi i alle siste-
mazioni e utilizzate in 
situazioni . Nelle 

e 48 e si à al 
o degli abitanti 

della zona o del feno-
meno) dove esiste il più alto 

o di case fatiscenti, uti-
lizzando alloggi nel o 

, sistemazioni -
, e e tende già ac-

quistate». i è stata assegnata 
ad un o di e la 

e di 600 alloggi pe
un costo di 42 i -

i e i . 
 fa e a 

si à o ai , aile 

li governo 
e Pozzuoli 
sovvenzioni e agli indennizzi. 
Chi à la casa pe  i senza 
tetto di i à un in-
dennizzo complessivo di 3 mi-
lioni pe  12 mesi. La somma 
non à sottoposta a tassazio-
ne. A chi, invece, à o 

, lo Stato -
à un fitto mensile calco-

lato secondo i i dell'e-
quo canone.  senza tetto che 

o autonomamente 
una soluzione abitativa -

o un o mensile 

i a 350 mila . 
l a di i com-

, a , il destino 
scolastico di e diecimila -
gazzi. l o della a 

e ha o al 
consiglio di gabinetto la neces-
sità di e nuove aule pe

e la e del-
l'anno scolastico. 

l o Vincenzo Scotti 
ha anche o una -
fia» della situazione a al 

o di . Le e 

tecniche effettuate -
o 3.231 , -

ne di o e stato e-
messo pe  860 , i a 
3.100 i in cui abi-
tano 11 mila . Gli edifici 
pubblici e gli i occupati 
sono 909; le tende già disposte 
sono 1.215 (possono e 
4.600 ; le s as-
segnate sono 1.555; gli alloggi 

i 582. Fino a i il feno-
meno del' o aveva 

o una situazione più che 
a pe  almeno 38 mila 
. 

Scotti, nel o della -
ne, ha chiesto che il Consiglio 
dei i , o la fine 
del mese, una legge e 
pe  la e civile. 

Giusepp e F. Mennell a 

à nelle requisizioni delle case sul litoral e 
Dalla nostr a redazion e 
 — È scattato all'alba di i il 

piano di e lungo il e -
minano. e un alloggio alle migliaia di 
famiglie e da i è -
maticamente . Centinaia di -

, di agenti di polizia e di tecnici sono 
stati impegnati : a comin-

e dalla zona di a e o 
a d o il Comune di o 
nei villaggi i della costa a cui il 
villaggio Coppola , il e 
di essi, che può e 25.000 . 

a neli , la sistema-
zione degli sfollati non ammette più i 
e a che dopo tante i il 

o della e Civile, Vincenzo 
Scotti, si a conto della a di su-

e e e i e 
opposti anche con e e blocchi -
dali da e dei . 

, che a i tutti si au-
o abbia esiti più consistenti di quelle 

che l'hanno , è stata avviata con-
e a emessa 

dal o lunedì a con la quale viene 
disposta e di e milioni ai -

i che hanno alloggi disponibili in 
o di pote e famiglie di aìmeno 

cinque . L'indennità, è stato -
sato, à a ai i dal sin-

daco di i in un'unica soluzione e pe
il o anno di occupazione dell'alloggio. 
Nonostante ciò i su tutto il e fino 
ai i in a di Latina i 
di seconde case sono i con i camion pe

i via tutto, mobili, suppellettili e se 
fosse stato possibile anche i lavandini. 

i , intanto, la giunta di 
i si è  pe e due 

questioni impegnative e delicate: come e 
quando e a e gli edifici 

i nel o cittadino e quali 
scelte e pe  il nuovo villaggio che 

à e pe e ventimila puteo-
lani. 

e le demolizioni a difficil e 
come . Si e dovuto comin-

e i a e in moto le e pe
e un o edificio a o -

di che fa e di un elenco di almeno -
tacinque. a l'edificio, pu e le-
sionato e che minaccia di e sui i 
della a Cumana, è a al suo po-
sto. Ci sono difficoltà, nascono i 
sul dopo, sulla e e ie cose vanno 
pe  le lunghe. 

Quanto al nuovo villaggio una scelta -
cisa è stata già fatta dal! e 
che l'ha anche a al . a 
optato, come abbiamo , pe
una edilizia pesante, cose definitive. -

zuoli sceglie così il o o puntan-
do ad un o del tessuto socia-
le, economico e civile. a non a al 

o di città. e no al , punta al 
o del o anche se con bassi indi-

ci di densità.  la scelta a su cui 
e alla  si a o 

della località di . a non si 
a di una scelta definitiva. Al momento 

questa ipotesi viene valutata come -
bile ma in o si deve e il 
consiglio comunale. Quanto ai tempi di -
lizzazione, i la e i 
delle i ha o la a vo-
lontà di e alla più a -
zazione degli insediamenti definitivi. 

e si a da e dei i e 
degli i di e i tempi 
di questo a della popolazione, anco-
a non sì  nonostante il piano di -

quisizione avviato i mattina, a e una 
sistemazione a alle migliaia di 
sfollati che ne sono a i e che ti 
calcolano o alle diecimila . 
Le 1024 s e sono state asse-
gnate tutte.  il o a le disponibilità 
e e ci sono tempi lunghi. Negli 

i del e sono stati i 
4.845 posti . a di questi ne sono stati 

 assegnati soltanto 1.922. La medesi-
ma cosa accade pe  le abitazioni . 

Franc o De Arcangeli s 

Nuovo 242 E, Fiorino , 900 E, Ducato . Mareng o 
! I 

i 

Avete «.li e i i 1 «.lei o , i \ e ieoh i che h . m no già conqu is ta to e il 5<>",. del 
. Se a n c he voi viete i a e con i i l . \ i o un consigl io n consigl io 

che da qui al 31 e v ale fino t n . Le e a c q u e t a n do ad esempio una e d isponib i le 
del Nuovo 2A21. a con u u o \a cab ina, n i n na p lanc ia e 5 

E un consigli o 
_ J J — Ì B » « À 4feaf»4fc .A ^ ! 4 ^ 1 v , cl o --*- 1- >lU<l ".'tm nuova can ina, n i n na p lanc ia e ? 

O l l p " l a di . pugand«ilo con comodo, e a e / .-, / 
l « « V w d l V l , con i S a \a a4S mesi, a i i del / ' ' ' li 

.'li'. . Senza e in contanti che lo o o pe u e la . "*u ' »j 

30% 
e in con tami c io o o j 

m«.s>a in > o e o a chi acquista un -
ti >. un . un . un'Nini, in tutte le i d isponibi l i. C on 

un , , l ino a . . . 
. e sem pisce mente e i i i -

chiesti da Sa\ a. Se questa i e , non avete che da 
e a .dia più vic ina e o a l' iat 
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